
 

 

 
 

Cod. H24D/P2 

Cod. DT / dt 

 

 

- Ai Consigli degli Ordini degli  Architetti, 

   Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

- Alle Federazioni e Consulte Regionali 

LORO SEDI 

 
 

 

OGGETTO:   Conferenza Nazionale degli Ordini – 26 e 27 ottobre 2023. 

      Convocazione e odg.________________________ 

       

 

 

Si trasmette,  per conto dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza degli Ordini, 

la convocazione di cui all’oggetto. 

 

 Con i migliori saluti. 

 
 

 

Il Responsabile 

del Dipartimento Interni 

(Massimo Crusi) 

 

 

 

 

 Il Consigliere Segretario                                                            Il Presidente 

 (Gelsomina Passadore)                                (Francesco Miceli)     

   

 

 

 

 

 

 

All.:c.s. 

Cod. H20/P2 Protocollo Generale (Uscita) 

Cod. CM/ac cnappcrm – aoo_generale 

  Prot.: 000977 

 Circolare n.84 Data: 26/09/2023 
 



UFFICIO DI PRESIDENZA 

CONFERENZA  

NAZIONALE  

DEGLI ORDINI   
 

 

 

Conferenza Nazionale degli Ordini presso il Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori 

Via Santa Maria dell’Anima 10 00186 Roma – Italia – tel +39 06 6889901 – e.mail interni@cnappc.it 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

Alle Federazioni e Consulte Regionali 

 

e p.c. 

Al Presidente C.N.A.P.P.C. 

Francesco Miceli 

Al Coordinatore del Dipartimento Interni 

Massimo Crusi 

Ai Consiglieri Nazionali 

 LORO SEDI 

 

 

Roma, 25 settembre 2023 

 

OGGETTO:  Conferenza Nazionale degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

 

L’Ufficio di Presidenza della CNO, con la partecipazione di Massimo Crusi, Coordinatore Interni del 

Consiglio Nazionale degli Architetti PPC, convoca la Conferenza Nazionale degli Ordini che si terrà: 

 

Giovedì 26 e Venerdì 27 ottobre 2023 

Hotel Crowne Plaza St. Peter’s 

Via Aurelia Antica 415, Roma 

e tramite collegamento a distanza 

 

con il seguente ORDINE DEL GIORNO 

 

Giovedì 26 ottobre 2023 
 

Ore   9.30 Registrazione dei partecipanti 

Ore 10,00 Introduzione dei lavori da parte dell’Ufficio di Presidenza 
 

Relazione del Presidente Francesco Miceli 
 

1° Punto O.d.G. Focus sui temi urgenti 

Eventuali interventi dei Consiglieri Nazionali 

Dibattito 
 

2° Punto O.d.G. Nuovo Testo Unico dell’Edilizia: aggiornamenti 

Relazione degli Ordini 

Eventuali interventi dei Consiglieri Nazionali 

Dibattito 

 

3° Punto O.d.G. Principi e obiettivi sulla proposta di nuova disciplina delle costruzione 

Relazione della Consigliera Nazionale Anna Buzzacchi 

Dibattito 
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4° Punto O.d.G. D.Lgs. 36/2003, Codice dei contratti pubblici: aggiornamenti 

Relazione della Vicepresidente Tiziana Campus 

Dibattito 
 

Ore 13,00  Light lunch 

Ore 14,30  Ripresa dei Lavori 

 

5° Punto O.d.G. Question time: 

Illustrazione dei quesiti pervenuti per la CNO del 26-27.10.2023 

Eventuali interventi dei Consiglieri Nazionali 

Dibattito 
 

6° Punto O.d.G. Presentazione Mozioni eventualmente pervenute per CNO del 26-27.10.2023 

Eventuali interventi dei Consiglieri Nazionali 

Dibattito ed eventuale votazione 
 

7° Punto O.d.G. Rinnovo dell’Ufficio di Presidenza 

Relazione dell’Ufficio di Presidenza 

Presentazione delle candidature 

Dibattito 

Votazione 
 

Ore 18,00 Chiusura dei Lavori 

 

 

 

Venerdì 27 ottobre 2023 
 

Ore 9,00  Registrazione dei partecipanti 
Ore 9,30  Inizio dei lavori  
 

8° Punto O.d.G. Fondo Giovani - Professionista 4.0 

Introduzione della Consigliera Nazionale Silvia Pelonara 

Presentazione dei progetti vincitori 

 

9° Punto O.d.G. Attività dei Gruppi Operativi: aggiornamenti 

Interventi dei Consiglieri Nazionali 

Dibattito 
 

10° Punto O.d.G. Free Time 
 

Ore 13,00 Chiusura dei Lavori 

 

 

 

Precisazioni e informazioni tecniche inerenti alle giornate del 26 e 27 ottobre 2023 

- Le modalità di svolgimento saranno analoghe a quelle adottate per le precedenti CNO, illustrate 

nella Circolare n. 13 prot. 126 del 17.02.2022 alla quale si suggerisce di fare riferimento. 
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- Per consentire un’adeguata organizzazione, di ogni Ordine devono essere preventivamente 
comunicate presenza e modalità di partecipazione di Presidente o suo delegato (con delega scritta) 
e di eventuali consiglieri. 

- Modulo di conferma dei partecipanti (All. 2) ed eventuali atti di delega devono pervenire a 

interni@cnappc.it entro le ore 12 del 19 ottobre 2023. 
- In allegato sono trasmessi i testi relativi agli argomenti in trattazione, già pubblicati al link 

hiips://app.box.com/v/architetti . 
- Emendamenti alle mozioni e quesiti al Consiglio Nazionale per il Question Time devono pervenire, 

secondo le modalità di cui all’art. 7 comma 4 del Regolamento CNO, all’indirizzo interni@cnappc.it 

entro le ore 12 del 19 ottobre 2023. 
- Al termine della discussione di ogni mozione, sulla base di quanto emerso, sarà valutato se 

procedere alla votazione della mozione stessa oppure se rimandare l’argomento all’ulteriore 

approfondimento da parte dei Gruppi di Lavoro. 
- Con riferimento al rinnovo dell’Ufficio di Presidenza, le candidature devono pervenire a 

interni@cnappc.it entro le ore 12 del 19 ottobre 2023, per consentirne la successiva 

divulgazione agli Ordini. 
- Tutte le votazioni previste, compresa quella per il rinnovo dell’Ufficio di Presidenza, si 

effettueranno ai sensi del Regolamento della Conferenza Nazionale degli Ordini 
esclusivamente mediante voto elettronico, con accesso a hiips://platform.votafacile.it/ , 
inserimento delle credenziali già trasmesse per la CNO di luglio 2022 o espressamente richieste 

per i nuovi Presidenti e/o delegati al voto, secondo le indicazioni della Circolare n. 75 del 

12.07.2022. 
- Ai sensi dell’art. 73, comma 4, del DL 18/2020, il voto deve comunque essere espresso dal 

Presidente o da suo delegato esclusivamente in forma palese. 
- Al termine della votazione per il rinnovo dell’Ufficio di Presidenza, sarà data lettura di tutte 

le espressioni di voto, così come risultanti dal report Votafacile che sarà illustrato ai presenti 
e proiettato. 

 

Cordialmente 

 

 

 

L’Ufficio di Presidenza 

 

Marina Giorgi Vittorio Lanciani Daniele Pezzali 

 

 

 

 

 

 

Allegato:  Modulo di conferma partecipazione 



UFFICIO DI PRESIDENZA 
CONFERENZA  
NAZIONALE  
DEGLI ORDINI  

Da inviare a 

interni@cnappc.it 

entro il 19.10.2023  

Conferenza Nazionale degli Ordini del 26 e 27 ottobre 2023  
Modulo di conferma partecipazione  

Il sottoscritto ______________________________, Presidente dell’Ordine degli Architetti P.P.C. della 

Provincia di _______________________________  

Comunica  

Che alla Conferenza Nazionale degli Ordini del 26 e 27 ottobre 2023 parteciperanno:  

Presidente o suo delegato 

________________________________________________________________________________  
Cognome e nome, indicare se Presidente o suo delegato 

Modalità di partecipazione:  

  26 ottobre   in presenza   a distanza  

Presidente o suo delegato 

________________________________________________________________________________ 
Cognome e nome, indicare se Presidente o suo delegato 

Modalità di partecipazione:  

  27 ottobre   in presenza   a distanza  

Consigliere 

________________________________________________________________________________ 
Cognome e nome 
Modalità di partecipazione:    
26 ottobre  
27  ottobre  

 in presenza  
 in presenza  

 a distanza  
 a distanza  

 

Consigliere 

________________________________________________________________________________ 
Cognome e nome 
Modalità di partecipazione:    
26 ottobre  
27  ottobre  

 in presenza  
 in presenza  

 a distanza  
 a distanza  

 
In caso di presenza di ulteriori consiglieri, duplicare la pagina.  

Data _______________    Firma del Presidente ________________________________ 
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Ordine degliArchitetti Pianificatori Paesaggisti 
della Provincia di Pesaro e Urbino 

via Montello, 4 - 61121 Pesaro (PU) 
t. 0121370080 f. 01213n406 
architetti@pesa ro.a rchiworld.it - www.architettipesarourbi 
cf 92002540414 

 
 

Pesaro, 22 maggio 2023 
 
 

Spett.le CNAPPC 
PEC: direzione @cnappc.archiworld pec.it 

 
 
 
 
 

Oggetto: Pesaro capitale della cultura 2024 e proposta di organizzazione CNO. 
 
 
 
 

Gentilissimo Presidente e Consiglieri tutti, 
 
 

Come è ormai noto,la città di Pesaro nel 2024 sarà Capitale Italiana della Cultura. Il ricco calendario 

di eventi coinvolgerà numerosi enti e organizzazioni del territorio provinciale. Proprio in questo 

spirito di partecipazione è anche nostro intendimento contribuire con un'importante iniziativa. Per 

questo desideriamo comunicarvi la nostra disponibilità ad organizzare una Conferenza Nazionale 

degli Ordini proprio nella nostra città nel corso dell'anno 2024. A tale proposito desideriamo 

invitarvi a programmare un Vs. Consiglio presso la sede del nostro Ordine, qui a Pesaro. L'occasione 

potrà quindi essere utile anche al fine di pianificare e organizzare l'evento futuro. 

Abbiamo pensato a un incontro con l'Amministrazione comunale pesarese, a una visita ai luoghi 

simbolo e più significativi della città, oltreché ad una visita presso l'altro capoluogo della nostra 

Provincia, la città di Urbino, Patrimonio Unesco,dove, presso il grandioso Palazzo di Federico da 

Montefeltro,sarà in corso la mostra "Il Palazzo Ducale di Urbino. I frammenti e il tutto".li periodo 

che immaginiamo essere il più idoneo per questo primo incontro è il prossimo autunno. 

Certi e fiduciosi nell'accoglimento dell'invito,Vi ringraziamo anticipatamente e restiamo in attesa di 

un vostro gentile riscontro. 

Cordialmente 
 
 

LA SEGRETARIA 

(arch. Elsa Campolucci) 
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ORDINE ARCHITETTI CAGLIARI_ENTE DI DIRITTO PUBBLICO_CF 80007560925  
Via Olbia, 25 - 09125 Cagliari 

telefono +39 070403205 mobile +39 3292824232 
e-mail architetti@cagliari.awn.it www.ordinearchitetticagliari.it  

Cagliari 28/07/2024 
Prot:3892/4 

 
Spett.le Consiglio Nazionale dell’ordine degli Architetti,  

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
 

E p.c. all’Ufficio di Presidenza 
 
 

Oggetto: Richiesta della sede di Cagliari per la CNO di maggio 2024 
 
Con la presente si propone la candidatura di Cagliari per lo svolgimento della CNO di maggio 2024. 

In occasione della CNO di Bergamo/Brescia del 4 e 5 maggio ero intervenuto proponendo la nostra 

città come sede di una futura CNO. 

Il mese di maggio darebbe un largo anticipo per l’organizzazione della CNO ipotizzando per il suo 

svolgimento le date del 9 e 10 maggio. 

I giorni di giovedì e venerdì precedenti (2 e 3 maggio) sarebbero infatti immediatamente successivi 

alla festività del 1° maggio che nella nostra città vede in contemporanea anche i festeggiamenti 

per Sant’Efisio con difficoltà di reperimento alberghi e di circolazione in città. 

 

Confidando in un positivo riscontro si porgono 

Cordiali saluti 

 
 Il Presidente dell’Ordine Architetti P.P.C. di Cagliari e provincia 
 Arch. Michele Cascìu    
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Applicazione della Legge 21 aprile 2023 n. 49, Equo Compenso 
 
 
 
Spettabile Consiglio Nazionale, 

 

 

giungono a codesto Consiglio sempre più numerose richieste di chiarimenti circa 
l’applicazione della Legge sull’Equo compenso. 

 

Come ben evidenziato dal Vs. comunicato stampa del 20/07/2023, sussiste infatti 
una discrepanza tra i principi dettati dal Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgsl 
36/2023) e i principi dell’Equo compenso (Legge 49/2023). 

 

Considerato inoltre che in difetto di osservazione del tariffario, la Legge prevede la 
nullità contrattuale e l’obbligo da parte degli Ordini di adottare disposizioni 
sanzionatorie in termini deontologici, il fermento tra i ns. iscritti è davvero notevole. 

 

In tal senso siamo dunque a chiedere chiarimenti urgenti al fine di poter rassicurare 
i ns. iscritti sui corretti meccanismi di offerta e di concorrenza. 

 

Vorremmo inoltre chiedere conferma se il CNAPPC sia giunto alle stesse 
conclusioni del CNI, il quale, attraverso approfondita ricerca da parte del loro Centro 
Studi, è giunto a determinare che Codice dei Contratti e principi di Equo Compenso 
non sono in contraddizione tra loro. 

  
 Spett.le 

Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori 
Paesaggisti e Conservatori 
Direzione Nazionale 
Direzione.cnappc@archiworldpec.it 
 
Spett.le 
Ufficio di Presidenza del Consiglio Nazionale 
Degli Architetti PPC 
interni@cnappc.it 
 
p.c. 
Tutti gli Ordini APPC 
 

 
 
 
 

  
Bolzano | Bozen 25/08/2023 
Prot. 2023000539 
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In sintesi, considerato che il corrispettivo spettante al professionista è dato dalla 
somma del compenso e delle spese e visto che il compenso non è ribassabile per 
legge (L. 49/2023), ne deriva che, nel rispetto di Codice ed Equo compenso, possa 
essere assoggettabile a ribasso la sola aliquota di spese, 

 

 

 

Certi di un sollecito riscontro 

 

 

 

 

Cordiali saluti 

 

 

 

 

 
Per il Consiglio dell‘Ordine 
Il Presidente Il Segretario 
Arch. Wolfgang Thaler Arch. Stefano Adami 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
- Circolare Centro Studi CNI  
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Coordinamento Interregionale Ordini Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori del SUD 

 

 
All’Ufficio di Presidenza della CNO-APPC di Italia 

interni.cnappc@archiworldpec.it 
 
 

 

 

OGGETTO:  Equo compenso ed affidamenti di Servizi di Architettura e Ingegneria - Conflitto tra norme di   
                     rango primario - Richiesta inserimento del tema tra i focus della CNO del 26-27 Ottobre 2023                      

 

Come già rilevato dall’ANAC (hiips://www.anticorruzione.it/ -/anac-equo-compenso-serve-un-intervento-

normativo-), i criteri di aggiudicazione stabiliti con il nuovo codice  dei contratti (art. 108 del D.Lgs. n°36 del 31 
marzo 2023- appresso “codice”) ed i principi dettati dalla legge n°49 del 21 aprile 2023, in merito all’equo 
compenso, segnano un evidente conflitto di norme di rango primario, che rischia di alimentare una serie di 
contenziosi o, ancora peggio, un grave blocco degli affidamenti di servizi di architettura e ingegneria, che 
impedirebbe alle stazioni appaltanti, operanti sul territorio nazionale, l’accesso ai fondi del PNRR.   

Gli Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Italia, sottoscrittori del presente 
documento, chiedono all’UdP in indirizzo di inserire, all’OdG della prossima CNO del 26-27 Ottobre 2023, un 
Focus sul tema in oggetto, con l’obiettivo di tracciare una strada condivisa per superare le criticità determinate 
dalla sopra richiamata sovrapposizione di norme. 

Si descrivono appresso, sinteticamente, gli elementi delle due norme che entrano in chiaro conflitto: 

A1) Codice dei contratti 

Con l’art.108, il codice vigente stabilisce i criteri di aggiudicazione negli affidamenti di servizi di architettura e 
ingegneria, individuando: 

a) il criterio del minor prezzo per gli affidamenti di SAI di importo inferiore a 140.000 euro;  

b) il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per gli affidamenti di SAI di importo pari o 
superiore a 140.000 euro.  

Ambedue i criteri di aggiudicazione prevedono un’offerta economica al ribasso rispetto ai corrispettivi posti a 
base di gara, calcolati con il c.d. Decreto Parametri (DM 17/06/2023, come modificato dalla tabella A di cui 
all’art. 2 dell’allegato I.13 al codice). 

A2) Equo compenso 

L’articolo 2, comma 3 della Legge 49/2023, stabilisce che le disposizioni sull’equo compenso si applicano anche 
“alle prestazioni rese dai professionisti in favore della pubblica amministrazione e delle società disciplinate dal 
testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”. 

L’articolo 3, comma 1 della stessa Legge 49/2023 stabilisce che:  “Sono nulle le clausole che non prevedono un 
compenso equo e proporzionato all'opera prestata, tenendo conto a tale fine anche dei costi sostenuti dal 
prestatore d'opera; sono tali le pattuizioni di un compenso inferiore agli importi stabiliti dai parametri per la 
liquidazione dei compensi dei professionisti iscritti agli ordini o ai collegi professionali, fissati con decreto 
ministeriale…”  

In estrema sintesi, negli affidamenti di Servizi di Architettura e Ingegneria, sono nulle le clausole che 
prevedono pattuizioni che determinano un compenso inferiore ai corrispettivi calcolati con il DM 
17/06/2016 e ss.mm.ii. 

A) PREMESSE: 
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A3) Conseguenze del conflitto di norme  

A causa del chiaro conflitto delle due norme, oggi l’Operatore Economico che, partecipando ad una gara per 
l’affidamento di Servizi di Architettura e Ingegneria, dovesse applicare quanto disposto dalla L.49/2023 e 
quindi non proporre alcun ribasso ai corrispettivi posti a base di gara, non avrebbe alcuna possibilità di 
aggiudicazione del servizio (specie nelle procedure con il criterio del minor prezzo). Di contro, se lo stesso 
Operatore Economico, rispettando il bando o la documentazione di gara, dovesse proporre un ribasso ai 
corrispettivi violerebbe i principi dell’equo compenso di cui alla Legge 49/2023, rischiando un procedimento 
disciplinare comminato dal proprio Ordine di appartenenza.  

Tali condizioni produrrebbero inoltre, ai sensi del sopra richiamato art.3 comma 1,  l’annullamento delle  
“pattuizioni di un compenso inferiore agli importi stabiliti dai parametri per la liquidazione dei compensi dei 
professionisti iscritti agli ordini o ai collegi professionali, fissati con decreto ministeriale…”, alimentando  una 
serie di contenziosi che coinvolgerebbero, non solo gli Operatori Economici concorrenti, ma anche le Stazioni 
Appaltanti, con inevitabile blocco del settore dei lavori pubblici, proprio in un momento nevralgico per fruire 
dei fondi del PNRR e della programmazione comunitaria 2021-2027.  

 

B) LA SOLUZIONE ALLE CRITICITA’ SOPRA EVIDENZIATE: 

Tutto ciò premesso, riprendendo e condividendo le conclusioni espresse dal Centro Studi del CNI (Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri), con nota circolare U-Rsp/9724/2023 dello scorso 31 luglio 2023  
(hiips://www.cni.it/images/News/2023/PFTE_REV_finale.pdf ) e  la terza opzione di cui alla comunicazione 
dell’ANAC dello scorso 8 agosto  (hiips://www.anticorruzione.it/ -/anac-equo-compenso-serve-un-intervento-
normativo-), si  ritiene che,  nelle more di  un nuovo intervento normativo che superi le criticità descritte in 
premessa, possano essere adottate,  negli affidamenti di Servizi di Architettura e Ingegneria, le procedure di 
seguito descritte.  

B1) Stazioni appaltanti:   

La stazione appaltante, redigendo il progetto del servizio ai sensi dell’art.41 comma 12 del D.Lgs.36/2023 e 
predisponendo la documentazione  di gara per gli affidamenti di Servizi di Architettura e Ingegneria, distingue 
l’importo dei corrispettivi (1) dall’importo delle spese (2), calcolate forfettariamente ai sensi del DM 
17/06/2016, da sottoporre a ribasso (2), specificando che la stessa stazione appaltante si riserva di applicare 
l’art.110 comma 2 del D.Lgs.36/2023, al fine di valutare la congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, 
appaiano anormalmente basse. Al fine di supportare tale verifica, la stazione appaltante, in tali casi, può chiedere 
all’Operatore Economico, sia negli affidamenti con il criterio del minor prezzo che con il criterio dell’OEPV, di 
dimostrare la congruità dell’offerta economica, producendo una lista delle spese previste per erogare il servizio 
oggetto dell’affidamento.   

B2) Operatori Economici:   

Gli Operatori Economici, invitati ad una procedura di affidamento di Servizi di Architettura e Ingegneria, sia con il 
criterio del minor prezzo che con il criterio dell’OEPV, propongono il ribasso esclusivamente sull’aliquota afferente 
il rimborso spese, calcolato forfettariamente dalla stazione appaltante ai sensi del DM 17/06/2016 e ss.mm.ii.   

Nel caso in cui le stazioni appaltanti, a fronte di ribassi eccessivi, chiedano la documentazione comprovante la 
congruità dell’offerta, l’Operatore Economico presenta la lista delle spese da sostenere per lo svolgimento del 
servizio in affidamento, al fine di dimostrare che il ribasso proposto non intacca la copertura delle spese previste. 

B3) La necessità delle verifiche delle offerte anormalmente basse   

Le verifiche di cui all’art.110 del D.Lgs.36/2023 sono indispensabili per evitare che, negli affidamenti di servizi di 
architettura e ingegneria, le offerte presentate dagli OOEE si appiattiscano su ribassi eccessivi (prossimi o 
addirittura pari al 100%), alimentando le seguenti criticità: 

a) le gare per affidamenti SAI (specie quelle con il criterio del minor prezzo) verrebbero private degli elementi 
essenziali per garantire la concorrenza;  
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b) gli Operatori Economici, seppure proponendo il ribasso (eccessivo) solo sull’aliquota afferente il rimborso 
spese, rischierebbero di violare i principi fondamentali dell’equo compenso, introdotti dalla legge 49/2023. 

B4)  Interpretazioni convergenti dell’ANAC e del CNI 

Corre l’obbligo di precisare che, nelle more di un intervento normativo che superi le divergenze delle due 
norme di rango primario (D.Lgs.36/2023 e L.49/2023), le soluzioni sopra proposte, finalizzate a scongiurare un 
blocco degli affidamenti di servizi di architettura e ingegneria e/o comunque una serie di contenziosi, sono del 
tutto convergenti con le conclusioni del documento del Consiglio Nazionale degli Ingegneri citato nel 
precedente punto B) (hiips://www.cni.it/ images/News/2023/PFTE_REV_finale.pdf) e con la terza opzione 
lanciata dall’ANAC con la comunicazione dello scorso 8 agosto (hiips://www.anticorruzione.it/ -/anac-equo-
compenso-serve-un-intervento-normativo-).    

B5)  Affidamenti diretti di Servizi di Architettura e Ingegneria ex art.50 comma 1 lettera b) del codice  

Visto che negli affidamenti diretti di servizi di architettura e ingegneria, senza confronto tra più operatori 
economici, ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera b) del codice, viene meno di fatto la comparazione di più 
offerte, anche alla luce di quanto disposto dalla legge 49/2023 in merito all’equo compenso e con riferimento 
a quanto già riportato al precedente punto A2), gli Ordini degli Architetti Italiani sottoscrittori del presente 
documento ritengono che, ricorrendo tale fattispecie, i corrispettivi posti a base di affidamento, calcolati con 
il cosiddetto decreto parametri, non debbano essere sottoposti ad alcun ribasso. Non avrebbe infatti alcun 
senso l’applicazione di un criterio di selezione (minor prezzo) in mancanza di più offerte tra cui individuare 
l’affidatario del servizio.  

  

C) LA NECESSITA E L’URGENZA DI CHIEDERE  UN PARERE AL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI  

Nelle more di un intervento legislativo che superi tali divergenze, già peraltro chiesto dall’ANAC, che  ha già 
interessato la competente Cabina di Regia, di cui all’art. 221 del nuovo codice dei contratti, al fine di 
scongiurare il blocco dei lavori pubblici in un momento nevralgico per fruire dei fondi del PNRR,  con il presente 
documento,  in linea peraltro con la mozione presentata dalla Valle d’Aosta in occasione dell’ultima CNO,  si  
propone al CNAPPC di acquisire, di concerto con la Rete delle Professioni Tecniche, un parere di istituzioni 
autorevoli, come il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ponendo i seguenti quesiti, che sintetizzano quanto 
già espresso nel precedente paragrafo B):  

Quesito n°1: Nelle more di un nuovo intervento normativo che superi  il conflitto tra il codice dei contratti 
in vigore e la legge 49/2023, negli affidamenti di Servizi di Architettura e Ingegneria con ambedue i criteri di 
aggiudicazione previsti dall’art.108 del codice (minor prezzo e OEPV), è ritenuta ammissibile una soluzione 
tampone che preveda la determinazione dell’offerta economica applicando il ribasso soltanto all’aliquota 
afferente il rimborso spese, forfettariamente calcolato ai sensi del decreto di cui all’art.41 comma 15 del 
codice?  

Quesito n°2: In caso di risposta affermativa, è ritenuta ammissibile l’applicazione dell’art. 110 del codice, 
per la valutazione (da parte delle stazioni appaltanti) di eventuali anomalie delle offerte, calcolate come 
descritto nel precedente punto B1)?  

Quesito n°3: Nelle procedure di selezione del contraente, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del codice, 
senza confronto tra più OOEE, venendo meno la comparazione tra più offerte ed alla luce delle disposizioni 
introdotte dalla legge 49/2023 in merito all’equo compenso, sono da ritenere ammissibili gli affidamenti di 
servizi di architettura e ingegneria sulla base dei corrispettivi, calcolati con il cosiddetto decreto parametri, 
senza alcun ribasso? 

 

 

F/to:  
Il Coordinatore 

Arch. Francesco Livadoti  



Da: "FEDERAZIONE EMILIA ROMAGNA" <infoemiliaromagna@gmail.com> 
A: "interni CNAPPC" <interni@cnappc.it>, "direzione CNAPPC" <direzione@cnappc.it> 
Inviato: Mercoledì, 6 settembre 2023 15:04:13 
Oggetto: Richiesta di integrazione OdG della Delegazione Consultiva a base regionale del 
21 settembre p.v. 

Spett.le Ufficio di Presidenza - Conferenza Nazionale degli Ordini

Spett.le Consiglio Nazionale Architetti P.P.C.

Gent.mi,

Si richiede, con la presente, l'inserimento del seguente punto all'O.d.G. della Delegazione 
Consultiva a base regionale del 21 settembre p.v:

- Aggiornamento Alluvione Emilia-Romagna;

Ringraziando ed in attesa di un Vostro cortese riscontro, si porgono cordiali saluti.

IL COORDINATORE 
Arch. Marco Filippucci

FEDERAZIONE ORDINI ARCHITETTI, 
PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
EMILIA ROMAGNA 
Via Saragozza, 175/177 - 40135 Bologna 
tel. e fax: 051/4399032 
E-mail: infoemiliaromagna@gmail.com
http://www.emiliaromagna.archiworld.it
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Belluno, 18 settembre 2023 
Prot. 700 

 
 
 

AL CNAPPC  
interni@cnappc.it  

 
 
 

Oggetto: Tema da sottoporre a trattazione, DCR 21/09/2023 
 
 
 

Spett.le CNAPPC, 
 

abbiamo ricevuto la segnalazione da parte di alcuni nostri iscritti dell’impossibilità di accedere al Portale 
Nazionale delle Classificazioni Sismiche PNCS dell'ENEA, che risulta accessibile esclusivamente agli 
iscritti all’Albo degli Ingegneri. 
Tale portale è dedicato al deposito delle asseverazioni sismiche per sisma bonus e super sisma bonus, 
procedura di per sé facoltativa ma purtroppo sempre più richiesta da clienti e istituti di credito, i quali 
non sapendo che tale trasmissione risulta (per ora) facoltativa, richiedono il codice di avvenuta 
trasmissione pena la mancata erogazione del credito con le gravi conseguenze del caso. 
 
Chiediamo pertanto una azione comune nei confronti dell’ENEA per l’accessibilità anche verso gli 
architetti che hanno competenza in materia di strutture. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 

                 IL PRESIDENTE 
           Arch. Fabiola De Battista 
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Spett.li 
 
Consiglio Nazionale 
Architetti PPC 
 
Ufficio di Presidenza 
della Conferenza Nazionale 
degli Ordini APPC 
 
interni@cnappc.it 

Pordenone, 4 settembre 2023 
 
 
OGGETTO: DCR del 21 settembre 2023 - Tema da trattare nella CNO del 26 e 27 ottobre 2023. 
 

 
                    Con riferimento all’oggetto, facendo seguito alla Circolare n. 72 del 27 luglio 2023, siamo a 
chiedere l’inserimento nell’Ordine del Giorno del seguente argomento: 
 
Formazione dei prezzari regionali ai sensi del D.Lgs. 36/2023: azioni che il CNAPPC intende 
intraprendere. 
 
Sul tema, si anticipa sin d’ora il testo del Question Time che la Federazione degli Ordini Architetti PPC 
del Friuli Venezia Giulia intende inviare secondo le modalità previste dal Regolamento della CNO, in 
quanto ritiene indispensabile ottenere, durante la Conferenza Nazionale di ottobre, le relative risposte da 
parte del CNAPPC, anche al fine di organizzare le azioni che gli Ordini decidessero di portare avanti con 
le rispettive Amministrazioni regionali. 

 
Cordiali saluti 

 
 
 
Per la 
Federazione Ordini Architetti PPC 
Friuli Venezia Giulia 
 
il Delegato 
arch. Andrea Catto 
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QUESTION TIME 

Formazione dei prezzari regionali ai sensi del D.Lgs. 36/2023 
 
Facendo seguito alle richieste degli Ordini Architetti PPC, inviate al Consiglio Nazionale a partire da 
gennaio 2022, affinché lo stesso affrontasse in modo concreto il tema dei Prezzari regionali, di cui 
l’attuale normativa prevede una modifica «strutturale» per renderli tutti confrontabili tra loro, ritenendo 
necessario essere partecipi come categoria professionale ai lavori di predisposizione della nuova 
struttura coordinati da ITACA, nonché alle successive attività del tavolo tecnico di consultazione, visto il 
mancato riscontro da parte del CNAPPC, sul tema si è attivato un Gruppo di Approfondimento della CNO 
che ha svolto il lavoro presentato nel corso della Conferenza Nazionale degli Ordini del 13 luglio 2023. 
 
A conclusione di tale presentazione, la CNO ha votato all’unanimità la seguente Risoluzione n. 1: 
Visto il lavoro svolto dal Gruppo di Approfondimento della CNO così come illustrato, considerata la 
rilevanza dello strumento «PREZZARIO» nello svolgimento della professione, vista l‘opportunità che gli 
Architetti partecipino al processo di redazione di Prezzari regionali con strutturazione e articolazione 
confrontabili, come prescritto dal nuovo Codice dei Contratti pubblici, valutata la necessità di divulgare 
l’utilizzo del Prezzario che, oltre al miglioramento delle competenze tecniche dei professionisti, incide 
sulla qualità delle opere pubbliche (e non solo), esprime formale richiesta al CNAPPC di attivarsi al più 
presto per affrontare il tema con la RPT e avviare un dialogo con ITACA, al fine di essere parte attiva 
nella formulazione dello strumento e nella sua divulgazione. 
 
Nella convinzione dell’importanza rivestita dal tema, 
 

SI CHIEDE AL CONSIGLIO NAZIONALE ARCHITETTI PPC 
 
1) Quale Consigliere Nazionale sia stato incaricato di seguire l’argomento nell’ambito del Dipartimento 

da questi coordinato o se tale attribuzione rientri tra le decisioni che lo stesso Consiglio assumerà a 
breve termine; 

2) Se il CNAPPC intenda contattare ITACA (Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la 
contabilità ambientale), ente inserito dal D.Lgs. 36/2023 tra i componenti sia del Tavolo di 
coordinamento presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sia del Tavolo tecnico di 
consultazione, e che sta lavorando sul tema anche in supporto ad alcune Amministrazioni Regionali 
interessate; 

3) Se il CNAPPC intenda trattare il tema con la Rete delle Professioni Tecniche, che ha un proprio 
rappresentante al Tavolo tecnico di consultazione, come previsto dal nuovo Codice dei contratti 
pubblici; 

4) Quali azioni il CNAPPC intenda porre in essere per attuare la divulgazione dello strumento Prezzario 
a livello nazionale, anche al fine di supportare gli Ordini provinciali nelle attività necessarie a livello 
territoriale, sia nei confronti delle Amministrazioni Regionali che verso i propri iscritti. 

 
Federazione degli Ordini Architetti PPC del Friuli Venezia Giulia 
OAPPC di Gorizia 
OAPPC di Pordenone 
OAPPC di Trieste 
OAPPC di Udine 
 
Ordini che hanno sottoscritto il presente Question Time:  
le sottoscrizioni avverranno secondo le modalità previste dal Regolamento CNO 
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